
ALLEGATO A

BANDO DI ATTUAZIONE

DEFR 2019 Progetto regionale n: 6 – 6.XII
Interventi volti a sostenere la competitività delle aziende zootecniche toscane sia attraverso
azioni di miglioramento genetico, con controlli volti alla verifica dell’iscrizione dei capi agli

albi previsti per Legge, che azioni per aumentare il livello di biosicurezza

Intervento a)
Promozione della partecipazione a momenti di scambio tra allevatori che detengono animali

iscritti ai libri genealogici o ai registri anagrafici

1. Descrizione dell’intervento

1.1 Finalità e obiettivi

Con la linea di intervento 6, la Regione Toscana si prefigge l’obiettivo, fra gli altri, di migliorare la
competitività delle aziende zootecniche toscane attraverso il sostegno di azioni di miglioramento
genetico.

Con il  presente  intervento la  Regione  Toscana contribuisce a  tale  miglioramento sostenendo le
manifestazioni  zootecniche ufficiali  dei  Libri  Genealogici  e  dei  Registri  Anagrafici,  secondo la
normativa  vigente,  delle  specie  e  razze  di  interesse  zootecnico,  attraverso  l’erogazione  di  un
sostegno per l’organizzazione dell’evento ritenuto meritevole di aiuto,  al  fine di  incrementare i
momenti di scambio fra allevatori.

1.2 Ambito di applicazione

L'aiuto ricade nell'ambito dell'articolo 24 paragrafo 2. lettera a) del Regolamento (UE) n. 702/2014
della  Commissione  del  25  giugno  2014  che  dichiara  compatibili  con  il  mercato  interno,  in
applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, alcune
categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali e che abroga il regolamento della
Commissione (CE) n. 1857/2006 (Gazzetta ufficiale dell'Unione europea L193 del 1° luglio 2014),
di cui all’Aiuto di Stato notificato n. SA 42157 (2015/XA) modificato successivamente con l’Aiuto
di Stato notificato n. SA 49540 (2017/XA).

2. Beneficiari.

Possono accedere al sostegno previsto dal presente intervento l’Associazione Regionale Allevatori
della  Toscana (A.R.A.T.),  ai  sensi  della  Delibera di  Giunta Regionale 21/12/2009 n.  1182 e le
Associazioni di razza esclusivamente per razze allevate in Toscana.



3. Limitazioni e condizioni specifiche di accesso.

3.1 Condizioni di accesso

Per poter essere ammessi al sostegno i richiedenti devono soddisfare le seguenti condizioni:
a) non rientrare nella definizione di imprese in difficoltà contenuta nell’articolo 2, punto 14 del
regolamento (UE) n. 702/2014;
b) essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali, assistenziali,
assicurativi, ai sensi dell’articolo 49 bis della legge regionale del 23 luglio 2009, n. 40;
c) non aver riportato  nei precedenti dieci anni dall’emissione del bando  condanne con sentenza
passata in giudicato o sia stato emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza
di  applicazione  della  pena  su  richiesta,  ai  sensi  dell’articolo  444  c.p.p.,  per  associazione  per
delinquere, associazione per delinquere di stampo mafioso, traffico illecito di rifiuti, associazione
finalizzata  al  traffico  illecito  di  sostanze  stupefacenti  e  psicotrope,  corruzione,  peculato,  frode,
terrorismo, riciclaggio, sfruttamento del lavoro minorile e per le seguenti più gravi fattispecie di
reato in materia di lavoro:

- omicidio colposo o lesioni gravi o gravissime commesse con violazione delle norme sulla tutela
della salute e sicurezza sul lavoro (articoli 589 e 590 c.p.; art. 25-septies del D.lgs. 231/2001);
- reato di intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro (articolo 603 bis c.p.);
- gravi violazioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro (allegato I del D.lgs. 81/2008);
- reati in materia di sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani (D.lgs.
24/2014 e D.lgs. 345/1999).

d)  essere  in  regola,  secondo  la  normativa  vigente,  con  la  certificazione  antimafia  ai  sensi  del
Decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 e s.m.i.

Il beneficiario non potrà altresì accedere al contributo qualora si venga a trovare nelle condizioni
previste dall'articolo 1, paragrafi 5 e 6, del Regolamento (UE) n. 702/2014.

Il  sostegno  concesso  per  gli  interventi  finanziati  con  il  presente  atto  ai  sensi  dell’articolo  8,
paragrafo  3,  lettera  b)  è  cumulabile  con  altri  aiuti  purché  non  sia  superato  il  massimale  di
contribuzione di cui al punto 4.

La mancanza di una o più delle condizioni di accesso comporta l’esclusione della domanda e alla
decadenza dal sostegno.

4. Forma del sostegno.

4.1 Interventi ammessi a sostegno

Il sostegno è erogato in forma di contributo in conto capitale per l’organizzazione di manifestazioni
ufficiali dei Libri Genealogici e dei Registri Anagrafici, secondo la normativa vigente, realizzate sul
territorio regionale, nonché per il trasporto dei capi partecipanti a manifestazioni ufficiali dei Libri
Genealogici e dei Registri Anagrafici che si svolgono fuori regione.

Per  le  manifestazioni  realizzate  sul  territorio  regionale  sono  ammesse  esclusivamente  le  spese
effettivamente  sostenute  dal  richiedente  ed  inerenti  l’organizzazione  dell’evento,  mentre  per  le
manifestazioni  che  si  svolgono  fuori  regione  può  essere  finanziato  il  solo  trasporto  dei  capi
partecipanti.



4.2 Intensità del sostegno

Per gli interventi di cui al precedente punto 4.1, può essere erogato un contributo fino al 90% delle
spese  effettivamente  sostenute  e  dimostrate  per  l’organizzazione  delle  singole  manifestazioni  a
livello regionale, nonché per le spese di trasporto per le singole manifestazioni a livello nazionale.

I beneficiari possono beneficiare di altre provvidenze e/o contributi finanziari dello Stato o di altri
Enti  pubblici  per  la  copertura  delle  spese  effettivamente  sostenute  per  la  realizzazione  di  ogni
manifestazione, purché il contributo pubblico complessivo non superi il 90% del costo totale per
ciascuna singola manifestazione.

Le domande ammissibili saranno finanziate con le modalità stabilite nel presente atto al punto 5.2.

5. Priorità

5.1 Ordine di graduatoria

Le manifestazioni sono disposte in graduatoria secondo l’ordine determinato dall’attribuzione dei
seguenti punteggi di priorità:

Criterio Punteggio

a) Manifestazioni di libro genealogico di razze iscritte al repertorio regionale delle 
razze autoctone

10

b) Manifestazioni di registro anagrafico di razze iscritte al repertorio regionale delle 
razze autoctone della Toscana o di razze autoctone di regioni contermini

8

c) Manifestazioni nazionali di libro genealogico 15

d) Manifestazioni regionali di libro genealogico 4

e) Manifestazioni provinciali di libro genealogico 3

Per ciascuna manifestazione, se spettanti, i punteggi di cui alle lettere a) e b) si cumulano con le
lettere c), d), e).

5.2 Finanziamento delle domande

Le attività sono finanziate secondo l’ordine di graduatoria determinato sulla base dei criteri di cui al
precedente punto 5.1.

Qualora le risorse non siano sufficienti a finanziare tutte le manifestazioni, per l’ultimo punteggio
finanziabile sarà effettuata una ripartizione proporzionale al costo sostenuto fra le manifestazioni a
cui tale punteggio è attribuito.

6. Spese ammissibili

Sono  ammesse  a  contributo  esclusivamente  le  spese  sostenute  per  l’organizzazione  delle
manifestazioni ufficiali di libro genealogico e di registro anagrafico, secondo la normativa vigente,
realizzate sul territorio regionale afferenti alle seguenti tipologie:



- spese di iscrizione;
- spese di viaggio e costi per il trasporto degli animali;
- le spese per pubblicazioni e siti web che annunciano l’evento;
- affitto dei locali e degli stand e costi del loro montaggio e smontaggio;
- premi simbolici fino a un valore di 1.000 euro per premio e per vincitore di un concorso.

Possono inoltre essere ammesse le spese di trasporto sostenute dal beneficiario per la partecipazione
di  capi  iscritti  a  Libri  Genealogici  e  a  Registri  Anagrafici,  secondo  la  normativa  vigente,  a
manifestazioni fuori regione.

In ogni caso la spesa massima ammessa è stabilita sulla base dei costi previsti per l’organizzazione
dell’evento e non sulla base del numero dei capi partecipanti.

Sono ammesse le spese, anche già sostenute, effettuate successivamente al 28 gennaio 2019, data di
approvazione  della  DGR  n.  93/2019,  purché  sostenute  successivamente  alla  presentazione  di
domanda di sostegno riferita all’annualità 2019.

7. Modalità di presentazione della domanda di sostegno e di pagamento

7.1 Modalità e termini di presentazione della domanda

La domanda è presentata al Settore Produzioni agricole, vegetali e zootecniche – Promozione entro
30  giorni  dalla  pubblicazione  del  presente  atto  sul  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Toscana
(BURT).

Può essere  altresì  presentata  entro il  medesimo termine di  cui  al  punto precedente  richiesta  di
variante o comunicazione di conferma a domanda  già presentata successivamente al 28 gennaio
2019, data di approvazione della DGR n. 93/2019.

Relativamente alle  domande di  cui  al  paragrafo precedente,  qualora  nel  termine  indicato di  30
giorni  non  sia  presentata  domanda  di  variante  o  comunicazione  di  conferma  della  istanza  già
presentata, sarà istruita la domanda presentata.

7.2 Contenuti e allegati della domanda

Al fine di valutare l’ammissibilità di ogni singola manifestazione, nonché l’importo complessivo
ammesso  a  contributo,  devono  essere  presentate,  contestualmente  alla  domanda,  tutte  le
informazioni inerenti le spese previste per l’anno in cui è richiesto il contributo,  e strettamente
connesse alla organizzazione delle manifestazioni e alle spese di trasporto degli animali per quanto
riguarda  le  manifestazioni  svolte  sul  territorio  regionale,  mentre,  per  le  manifestazioni  che  si
svolgono fuori  Regione,  le spese ammissibili  sono limitate esclusivamente a quelle di  trasporto
degli animali. In particolare la domanda deve contenere una relazione con riportato:
- elenco delle manifestazioni corredato da:

- località;
- date in cui si svolgerà o si è svolta ogni singola manifestazione;
- specie e razza dei capi dei quali è prevista la partecipazione;
- numero dei capi;
- livello territoriale della manifestazione (Nazionale, Regionale, ecc);

-  per  ciascuna  manifestazione  costo  complessivo  e  contributo  richiesto,  indicando  altresì  il
preventivo di spesa dettagliato, allegando idonea documentazione a corredo, secondo la seguente
articolazione:



- spese di iscrizione;
- spese di viaggio e i costi per il trasporto degli animali;
- spese per pubblicazioni e siti web che annunciano l’evento;
- affitto dei locali e degli stand e i costi del loro montaggio e smontaggio;
-  premi simbolici.

Contestualmente alla domanda o all'istanza di variante, il legale rappresentante deve dichiarare:
a)  la  collaborazione,  pena  l’esclusione,  con il  personale  regionale  che  esegue l’istruttoria  della
domanda di assegnazione del contributo, fornendo tutta la documentazione eventualmente richiesta,
garantendo l’accesso agli atti e ad ogni elemento idoneo a riscontrare la rispondenza dell’attività in
questione con la normativa vigente;
b) il possesso dei requisiti di cui al punto 3.1.;
c) di avere/non aver presentato o di avere/non avere intenzione di presentare richiesta di ulteriori
contributo  finanziari  allo  stato  o  ad  altri  soggetti  pubblici  sulle  manifestazioni  oggetto  della
richiesta di contributo, ai fini del rispetto delle disposizioni sul cumulo dei benefici pubblici previsti
nel paragrafo 4;
d)  di  sollevare  la  Regione  da  ogni  responsabilità  derivante  dalla  attività  connessa  alla
organizzazione e gestione delle manifestazioni approvate.

La dichiarazione sottoscritta relativamente al punto 3.1, lettere c) e d), nonché la sottoscrizione
della documentazione in allegato, a pena di irricevibilità, è resa mediante dichiarazione sostitutiva
ai sensi degli artt. 46 e 47 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. Il
richiedente  deve  essere  consapevole,  oltre  che  all’esclusione  del  sostegno,  delle  responsabilità
penali a cui può andare incontro, ai sensi dell’art. 76 del suddetto DPR qualora rilasci dichiarazioni
mendaci, formi atti falsi o ne faccia uso.

8. Procedura istruttoria

8.1 Istruttoria delle domande

Il Settore Produzioni agricole, vegetali e zootecniche – Promozione procede alla istruttoria delle
domande  pervenute,  valutando  altresì  la  validità  delle  manifestazioni  proposte,  richiedendone
eventualmente la modifica o l’integrazione.

8.2 Approvazione della graduatoria regionale e concessione del sostegno

Entro 60 giorni complessivi dalla scadenza dei termini di presentazione delle domande di cui al
punto 7, il Settore Produzioni agricole, vegetali e zootecniche – Promozione, approva l’elenco delle
manifestazioni ammesse.

Nell’atto  di  approvazione  della  graduatoria  a  livello  regionale,  sono  determinati  i  beneficiari
ammissibili  e  finanziabili,  indicando le  manifestazioni  ammesse  a  contributo e  l’importo  totale
spettante  a  ciascun beneficiario,  ottemperando in  particolare  alle  disposizioni  di  cui  al  Decreto
Ministeriale n. 115/2017 e registrando gli aiuti sul portale SIAN, sezione “Gestione Registro”.

Nel  medesimo  atto,  ai  sensi  10  bis  della  Legge  241/90,  vengono  indicate  altresì  eventuali
manifestazioni non ammesse con relativa motivazione del mancato accoglimento delle richieste di
contributo, comunicandolo agli interessati.



8.3 Richiesta di accertamento finale delle spese sostenute e liquidazione del sostegno

Successivamente allo svolgimento di ogni singola manifestazione il beneficiario, entro centottanta
giorni  dalla  conclusione  della  medesima,  e  comunque  in  data  successiva  alla  emanazione  del
provvedimento di assegnazione delle risorse relative al corrente anno, provvede alla richiesta di
accertamento  finale  delle  spese  sostenute  per  ogni  singolo  evento  alla  struttura  regionale
competente, ed in particolare:
- al Settore operante sul livello territoriale competente per territorio se la manifestazione si è svolta
a livello regionale;
-  al  Settore Produzioni agricole,  vegetali  e zootecniche – Promozione  se la manifestazione si  è
svolta a livello nazionale.

Alla richiesta di accertamento finale il beneficiario allega l’elenco delle spese, che verrà poi istruito
allo scopo di calcolare il contributo ammissibile per ogni singolo evento entro i limiti indicati alla
voce “Forma del  sostegno”. Relativamente a ciascuna manifestazione di Libro Genealogico e/o
Registro  Anagrafico,  con la  richiesta  di  accertamento  finale  deve  essere  presentata  la  seguente
documentazione:

- prospetto con indicato il costo totale della manifestazione, il contributo richiesto alla Regione
Toscana  per  la  manifestazione  oggetto  di  accertamento  finale,  nonché  gli  altri  eventuali
contributi limitatamente alla manifestazione di cui trattasi;
- il consuntivo analitico delle spese sostenute, così come indicato al punto 6;
- l’elenco degli allevatori partecipanti, suddiviso per ciascuna manifestazione, con il numero di
capi di ognuno, come risulta dalla documentazione ufficiale della manifestazione;
- la copia dei giustificativi di spesa quietanzati  nonché la documentazione attestante l’effettivo
pagamento;
- l'elenco dei premi assegnati, e la documentazione che dimostri l'effettiva erogazione di ognuno
di essi.

I  competenti  Settori  operanti  sul  livello  territoriale,  o  la  struttura  regionale  competente  per  la
zootecnia, dispongono di ulteriori quarantacinque giorni per eseguire l’istruttoria.

In base agli esiti delle istruttorie, sarà dato mandato ad A.R.T.E.A di procedere alla erogazione degli
importi  dovuti  per  ogni  manifestazione.  I  Settori  operanti  a  livello  territoriale  comunicano
contestualmente gli esiti al competente Settore Responsabile del procedimento.

Nel caso venga riscontrata, in fase di liquidazione della domanda, una eventuale inadempienza con-
tributiva collegata al requisito di cui al punto a) del paragrafo 3.1, “Condizioni di accesso relative ai
beneficiari” (regolarità contributiva), questa deve essere comunicata al beneficiario e segnalata ad
ARTEA che provvede ad effettuare gli adempimenti di cui al comma 3 dell’articolo 31 del D.L.
69/2013 ed alle relative disposizioni in merito.

L'erogazione  del  sostegno  deve  avvenire  nel  rispetto  della  normativa  comunitaria,  nazionale  e
regionale con particolare riferimento alle norme relative agli aiuti di stato.

Entro il 30 aprile 2020 i beneficiari inviano al Settore competente per la Zootecnia una relazione
contenente  il  riepilogo  delle  manifestazioni  realmente  svoltesi  nell’anno  precedente,  con  la
indicazione per ciascuna di esse delle specie e razze interessate dei capi che hanno partecipato, degli
allevamenti  coinvolti,  del costo totale della manifestazione del contributo richiesto alla Regione
Toscana e liquidato, degli altri eventuali contributi erogati dallo Stato e/o da altri Enti pubblici.



9. Disposizioni finali

9.1 Trattamento dei dati personali

Il  richiedente  deve  consentire,  ai  sensi  della  normativa  nazionale  e  del  Regolamento  (UE)  n.
679/2016  (Regolamento  generale  sulla  protezione  dei  dati)  ai  sensi  degli  art.  13  e  14  del
Regolamento medesimo, il trattamento e la tutela dei dati personali.

9.2 Responsabile del procedimento

Ai sensi della Legge n. 241/1990 e s.m.i. il responsabile del procedimento è:
a)  il  Settore  Produzioni  agricole,  vegetali  e  zootecniche  –  Promozione  per  l’attività  di
programmazione,  istruttoria  delle  domande  presentate,  approvazione  della  graduatoria  unica
regionale, concessione del sostegno, registrazione sul SIAN degli aiuti concessi nonché per l’attività
d'istruttoria di accertamento finale delle spese sostenute per le manifestazioni a livello nazionale e
l’emanazione dei relativi atti di liquidazione del sostegno da parte di ARTEA;
b) i settori competenti all’attività gestionale sul territorio per l’attività d'istruttoria di accertamento
finale delle spese sostenute per le manifestazioni effettuate nel proprio territorio di competenza e
per l’emanazione dei relativi atti di liquidazione del sostegno da parte di ARTEA;
c) ARTEA per l’erogazione del sostegno.


